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	Situazione iniziale delle classi

Le classi, nonostante il numero elevato di studenti, in generale non presentano problemi dal punto di vista comportamentale. Si rileva, in generale, interesse nel seguire le lezioni sia teoriche che pratiche.
Dalle prime osservazioni in itinere il livello delle classi appare adeguato allo svolgimento della programmazione annuale prevista.

	Obiettivi specifici disciplinari

Elaborazione di testi
Saper usare un programma di elaborazione testi per creare, formattare e rifinire un documento

Saper creare tabelle all’interno di un documento

Saper inserire grafici in un documento

Saper inserire immagini in un documento

Saper stampare un documento
Presentazioni multimediali
Saper creare e formattare presentazioni

Saper stampare su carta presentazioni da proiettare

Saper inserire testi, disegni, immagini, oggetti multimediali, animazioni in una presentazione.
Il foglio elettronico
Saper utilizzare le funzioni matematiche, statistiche di un foglio di calcolo

Saper rappresentare i dati in forma grafica.
Conoscere le tecniche per copiare, spostare, rinominare, eliminare fogli di lavoro.

Geogebra.

Conoscere le procedure di base per tracciare rette, segmenti e circonferenze.

Saper realizzare le prime costruzioni con Cabrì.

Saper trasportare un segmento in modo da ottenere uno congruente e contenuto in una semiretta data.

Saper disegnare un triangolo e conoscere alcune caratteristiche dei triangoli isosceli.



	Contenuti

Elaborazione di testi (Settembre-Ottobre)
Gli oggetti dell’interfaccia grafica

Le operazioni per il trattamento dei testi (digitare, formattare, stampare, esportare in formato PDF)
Formato carattere, paragrafo, pagina, elenchi puntati, tabelle e immagini

Creare collegamenti
Presentazioni multimediali (Gennaio)
Il programma PowerPoint

Organizzazione della presentazione

Salvare la presentazione

Stampa della presentazione

Inserimento di elementi grafici

Oggetti multimediali

Collegamento a un indirizzo Web

Il foglio elettronico (da Novembre a Maggio)
La costruzione di un foglio di calcolo

I comandi per la gestione dei fogli di calcolo

Le funzioni di uso comune e l’ordinamento dei dati.
Le funzioni statistiche

Grafici
I fogli collegati

Applicazioni del calcolo numerico e letterale.

Cabri
Enti fondamentali della geometria euclidea.

Asse di un segmento.

Punti notevoli di un triangolo.

Proprietà dei triangoli isosceli.

Circonferenza.

	metodologia 

Tutti gli argomenti verranno affrontati sia a livello teorico che pratico attraverso attività laboratoriali.

In classe accanto alle lezioni dialogate si ricorrerà anche ad attività di apprendimento collaborativo in piccoli gruppi e si proporranno schemi o mappe per facilitare lo studio a casa.

In laboratorio il lavoro si svolgerà singolarmente con esercitazioni pratiche al computer favorendo cosi’ l’apprendimento di tipo laboratoriale.

E’ previsto recupero in itinere al bisogno che si realizzerà con modalità differenti a seconda delle esigenze emerse:

· ritrattazione degli argomenti con esercitazioni di rinforzo estese all’intera classe quando le difficoltà risultano diffuse

· formazione del gruppo di studenti che hanno riscontrato difficoltà che verrà sottoposto ad un lavoro supplementare mirato, da svolgere in orario di laboratorio e/o a casa.

Le prove scritte e pratiche saranno sistematicamente seguite da discussioni orali sia a livello di classe che a livello individuale.

	Criteri di valutazione 

Si applicherà la griglia di valutazione adottata dal Collegio Docenti dell’Istittuto e descritta nel POF.

La valutazione verrà formulata tenendo in considerazione i seguenti aspetti:

· competenze nella disciplina, intese come conoscenza dei contenuti propri della materia
· competenze comunicative, uso appropriato della terminologia specifica

· capacità di organizzare il proprio lavoro e rispetto delle consegne

· capacità di affrontare, anche in modo guidato, situazioni nuove e problematiche.

	Verifiche

Verranno effettuate verifiche sia teoriche che pratiche. Le verifiche teoriche verranno effettuate tramite prove scritte (domande aperte, test, quesiti a risposta multipla). 

Le verifiche pratiche verranno effettuate tramite prove al computer.

TRIMESTRE

2 verifiche pratiche
PENTAMESTRE

I periodo

1 verifiche pratica
II periodo

1 verifiche teorica
1 verifiche pratiche


	Attività integrative 

Non sono previste attività integrative.

	Recupero e sostegno 

Si adotteranno per ogni modulo, delle ore di recupero in itinere, in misura del bisogno effettivo; inoltre si utilizzeranno esempi guida e allievi tutor. Per gli allievi più capaci, si cercherà di organizzare dei percorsi di approfondimento.
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� 	breve descrizione dei prerequisiti iniziali verificati necessari per l’acquisizione dei nuovi argomenti – individuazione delle attività di “recupero” eventualmente svolte o da svolgere.


� 	definizione degli obiettivi finali dell’insegnamento disciplinare in termini di conoscenze, competenze, capacità e degli obiettivi intermedi riferiti almeno ai macroargomenti affrontati. Tali obiettivi devono essere quanto più possibile concreti e verificabili e verranno comunicati agli studenti e al Consiglio di Classe nella prima convocazione; definizione delle strategie e modalità per raggiungere tali obiettivi.


�	descrizione dei contenuti disciplinari minimi, cioè degli ambiti concettuali fondamentali ed essenziali 	all’acquisizione di ciascuna materia e necessari per il passaggio alla classe successiva da verificare con prove 	comuni. Individuazione dei tempi mediamente riferiti allo svolgimento di ciascun argomento. Descrizione delle 	esercitazioni previste come completamento (o presupposto) delle lezioni teoriche e da valorizzare in funzione del 	“saper fare e sapere osservare”, abilità fondamentale per la costituzione della professionalità. La definizione delle 	esercitazioni (effettuate in collaborazione con gli I.T.P. e gli assistenti tecnici) deve essere analitica e individuare 	obiettivi, tempi e ricadute delle attività pratiche anche ai fini della valutazione.


�	individuazione delle strategie e delle metodologie d’insegnamento più idonee all’approccio alle singole discipline in funzione della specificità, degli stili cognitivi, delle dotazioni strumentali e tecnologiche a disposizione e delle difficoltà evidenziate normalmente dagli studenti. Rappresenta probabilmente l’aspetto più qualificante dell’attività dell’insegnante: definire come operare all’interno della propria disciplina in rapporto alla classe, alla specificità disciplinare (storicità, scientificità, operatività ecc.) ed evidentemente agli apprendimenti verificati.





�   definizione dei parametri utilizzati per la verifica dei livelli di apprendimento raggiunti; questi parametri devono rispondere ai criteri di oggettività, concretezza perché siano compresi dagli studenti ed utilizzati in funzione autovalutativa e formativa.


�   numero, tipologia e distribuzione delle verifiche; si sottolinea l’opportunità di diversificare gli strumenti di verifica e di prevedere prove comuni per uniformare  programmi, criteri di valutazione ecc.. Si ricorda che le verifiche scritte vanno riconsegnate agli studenti entro quindici giorni dall’effettuazione.


�  le attività complementari integrative all’insegnamento (conferenze, visite d’istruzione) vanno previste con congruo anticipo e comunicate sia agli studenti che al Consiglio di Classe per una visione più definita degli impegni.


� premesso che il recupero e il sostegno rientrano a pieno titolo nella normale attività di insegnamento, è opportuno che in sede programmatica vengano identificati gli aspetti qualificanti e più problematici delle discipline e che, in funzione dell’esito delle verifiche, vengano effettuati interventi di sostegno tempestivi e mirati.
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